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Supersismi, c'è una indagine-bis 
Pazienza trafugò anche carte 

su Ali Agca e la pista bulgara? 
ROMA — Il faccendiere Francesco Pazienza ha 
portato via dagli armadi del Sismi anche mate* 
riale scottante riguardante Ali Agca e la pista 
bulgara? Già tornata alla ribalta nei giorni 
scorsi dopo le rivelazioni su una misteriosa let­
tera del killer turco all'addetto militare USA, la 
controversa vicenda dell'attentato al Papa 
sembra ancora una volta destinata ad arric­
chirsi di nuovi interrogativi. Il sospetto che il 
Supersismi di Pazienza e Musumcci si sia inte­
ressato alla vicenda dell'attentato al Papa e alle 
confessioni di Ali Agca, sembra aver preso cor­
po nel corso di un indagine-bis. condotta dal 
Pm romano Domenico Sica, sulle attività del 
faccendiere e dell'ex vicedirettore del servizio 
segreto militare. • 

Questa indagine-bis non e che uno stralcio 
dell'inchiesta già conclusasi a Roma con il rin­
vio a giudizio di IMusumoci, Pazienza e altri 
funzionari del Sismi per i reati di associazione 
a delinquere, detenzione di esplosivi, peculato. 
È nel corso di qusta recente indagine-bis che 
sarebbero emerse notizie su una sparizione di 
fascicoli scottanti dagli armadi del Sismi per 
opera di Francesco Pazienza. 

Tra le carte che il faccendiere avrebbe porta­
to via prima che si stringesse il cerchio intorno 
alle deviazioni del «Supersismi», vi sarebbero 
anche quelle relative al caso Agca e alla pista 
bulgara. Non si conosce, naturalmente, l'even­

tuale contenuto di queste carte. E anche possi­
bile — si fa osservare — che si tratti di accerta­
menti riservati sui complici di Agca che il servi­
zio segreto ha compiuto nell'ambito dei suoi 
poteri e doveri istituzionali. Tuttavia il sospetto 
che Francesco Pazienza abbia sottratto quei do­
cumenti e il fatto che a compilarli potrebbe 
essere stato proprio il Supersismi, struttura 
specializzata in «deviazioni» (tra l'altro quella 
sulla strage di Bologna) non può che condurre 
a qualche interrogativo. Del resto, in questi 
giorni, l'attenzione sembra nuovamente torna­
ta, dopo la conclusione dell'inchiesta sull'atten­
tato al Papa e il rinvio a giudizio dei bulgari e 
dei turchi, proprio sulla personalità di Ali Agca 
e sulla natura delle sue confessioni. 

Il magistrato ha giudicato del tutto inin­
fluente, un «bluff», anche la misteriosa lettera 
che il turco inviò all'addetto militare dell'am­
basciata USA nell'agosto dell'83. La lettera, 
scritta da Agca nel carcere di Rebibbia quando 
il suo isolamento non erta più totale, e ora agli 
atti dell'inchiesta, contiene alcuni «suggeri­
menti» agli americani per avvalorare la pista 
bulgara e le responsabilità dei servizi segreti 
dell'Est sul terrorismo in Italia e in altre nazio­
ni occidentali. 

Interrogato da Martella sul significato di 
quella missiva Ali Agca ha rispoto di a\er men­
tito per «esercitare un suo diritto di difesa». Il 
giudice l'ha definita «farneticante» nell'ordi­
nanza di rinvio a giudizio. 

Domani gli studenti 
in piazza contro la 

strage del 23 dicembre 
BOLOGNA — «Farò quanto è in mio potere perché la Camera si 
pronunci al più presto sulla richiesta dell'istituzione di una 
commissione parlamentare d'inchiesta sulle stragi». Lo ha af­
fermato il presidente della Camera, Nilde Jotti in un telegram­
ma inviato al Coordinamento degli studenti medi bolognesi e a 
3uanti parteciperanno alla manifestazione in programma per 

omani al Palasport. «Desidero esprimere — scrive il presiente 
della Camera — la convinta adesione della Camera dei deputati 
e mia personale alla giornata di mobilitazione indetta nel trige­
simo della nuova orrenda strage e a sostegno delle richieste che 
considero profondamente giuste. Di fronte a quanto si è ripetuto 
con la strage sul treno Napoli-Milano le istituzioni sono chiama­
te a fare fino in fondo la loro parte. Grava su di esse e quindi sul 
Parlamento una grande responsabilità che implica comporta­
menti concreti, scelte precise, capacità d'azione e di analisi, 
compiuta e rigorosa dei fenomeni eversivi delle connessioni e 
connivenze». A Bologna e in tante citta italiane, gli studenti 
stanno intanto preparando la mobilitazione. Manifestazioni, 
cortei e assemblee sono previste a Torino, Novara, Milano, Bre­
scia, Bergamo, Mantova, Venezia, Padova, Rovigo, La Spezia, 
Roma, Taranto, Brindisi, Lecce, Palermo, Cagliari, Oristano, 
Sassari, Messina e Caltanissetta. Numerose le adesioni alla ma­
nifestazione bolognese nel corso della quale interverranno il 
sindaco del capoluogo emiliano, Renzo Imbeni, il presidente 
della Provincia di Bologna, Corsini, Torquato Secci, presidente 
dell'Associazione familiari delle vittime del 2 agosto, e Giovanni 
Catti a nome del Coordinamento dei comitati per la pace. Tra le 
nuove adesioni quella del direttore del «Manifesto» Valentino 
Parlato, dei sindaci di alcuni comuni bolognesi tra cui Monte S. 
Pietro e S. Pietro in Casale, di circoli giovanili e movimenti 
antifascisti dell'Arci di Bologna. 

A Mosca 
piscina in «vetrina» 

MOSCA — Questa signora moscovita non è pazza e non si è 
spogliata per strada a 25 gradi sotto zero. Tra lei e la folla che la 
guarda c'è un vetro, la «vetrina» di una piscina dove, nonostante 
la rigida temperatura, moltissimi cittadini della capitale sovieti­
ca si recano a fare una salutare nuotata. 

schianta a Reno 
nel Nevada un vecchio 

Lockheed: 71 morti 
RENO (Nevada) — Un aereo charter Lockheed Elettra, con 74 
persone a bordo, che rientrava a Minneapolis (Minnesota) da un 
viaggio alla mecca del gioco d'azzardo è precipitato poco dopo il 
decollo e si è incendiato. Ci sono solamente tre superstiti. 

Il volo 203 della Galaxy Airlines era decollato dall'aeroporto 
inernazionale Reno Cannon alle 01.05 e l'aereo è precipitato a 4 
chilometri dall'aeroporto, a poco più di un chilometro e mezzo 
da un complesso edilizio. A terra quattro persone hanno riporta» 
to ferite leggere. Mark Brenner di Reno, stava guidando sull'au­
tostrada che fiancheggia l'aeroporto e si è trovato a breve di* 
stanza dal luogo della sciagura, «È stato veramente terrificante, 
Mi è parso che l'aereo non si sia mal alzato. Ho sentito uno 
schianto, poi ogni cosa è stata avvolta dalle fiamme». Brenner 
ha visto una persona, ustionata al punto da renderla irriconosci* 
bile che si allontanava correndo dall'aereo e invocava aiuto, 
qualcuno l'ha portata in ospedale. «Il pilota aveva comunicato 
alla torre di controllo di avere avvertito delle vibrazioni e che 
voleva tornare indietro. Poi è andato giù a due miglia e mezzo 
dall'aeroporto. A quanto pare il pilota si è salvato ma è rimasto 
ustionato» — ha detto il portavoce dell'amministrazione dell'a­
viazione federale a Washington Ed Pinto. 

L'aereo era un Lockheed Electra 188 quattro motori a turbo 
elica con una capacità di 96 passeggeri appartenente alla Galaxy 
Airlines che aveva effettuato un volo speciale per trasportare dei 
giocatori da Minneapolis a Reno. Al momento della sciagura il 
velivolo rientrava a Minneapolis. 

Conflitto a fuoco davanti ad un ovile nella zona di Ghilarza (Oristano) 

Un bandito ferito, uno braccato 
In Sardegna ancora battute 

alla ricerca dei latitanti 
Colpito da una raffica e arrestato Francesco Carta, che era già stato dato per morto 
negli scontri di venerdì - In fuga Antonio Soru, evaso 4 mesi e mezzo fa dal carcere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un'altra •cac­
cia all'uomo». Gigantesca, 
senza tregua. Un latitante in 
fuga, quasi certamente An­
tonio Soru, l'ultimo del com­
mando evaso dal carcere di 
Oristano quattro mesi e 
mezzo fa, «accerchiato» e 
•braccato» da polizia e cara­
binieri nelle campagne di 
Ghilarza, dopo il ferimento e 
l'arresto del suo compagno 
d'avventura. Francesco Car­
ta. Ancora immagini e defi­
nizioni da film western usate 
e abusate, ma in un certo 
senso è difficile farne a meno 
per descrivere e raccontare 
queste ore drammatiche, 
forse cruciali, per il banditi­
smo sardo. 

Un nuovo scontro a fuoco 
con i banditi è cominciato 
nella tarda sera di domenica, 
quando il buio era già calato 
da alcune ore. Lo scenario, le 
campagne tra Ghilarza e 
Pauliiatino, nell'Oristanese, 
a circa 120 chilometri da Ca­
gliari. Probabilmente è una 
confidenza o qualche infor­
mazione ricavata dai docu­
menti dei banditi uccisi nel 
Supramonte. a portare una 
squadriglia dei carabinieri di 
Ghilarza nell'ovile di Giu­
seppe Soru, 70 anni, il padre 
del latitante. I militari appo­
stati hanno atteso che uscis­
se qualcuno. Alle 20 sono 
state avvistate due persone. 
Air-alt» intimato dai carabi­
nieri, i banditi rispondono 
ancora una volta col fuoco. 
Hanno la peggio. Francesco 
Carta viene ferito ad una co­
scia, in modo non grave da 
una raffica di mitra, ha get­
tato l'arma che impugnava 
ed ha gridato: •Basta.basta, 
mi arrendo». Operato alcune 
ore dopo all'ospedale di Ghi-

SUPRAMONTE - I corpi di Salvatore Fais, Giovanni Corraine e Giuseppe Mesina, uccisi nel conflitto a fuoco con polizia e carabinieri 

larza, guarirà secondo le 
previsioni dei medici entro 
20 giorni. L'altro bandito, in­
vece, dopo un breve, ma in­
tenso conflitto a fuoco, rie­
sce a fuggire. Per due volte, 
durante la notte, è raggiunto 
dai carabinieri, ma in en­
trambe le occasioni riesce a 
rompere l'accerchiamento, 
sparando alla disperata. 

Per alcune ore, tra la notte 
di domenica e la prima mat­
tinata di ieri, è stato eseguito 
anche un altro fermo: dopo 
l'interrogatorio, però. Anto­
nio Melai, il cognato di Soru, 
sorpreso dai carabinieri nel­
la zona del conflitto, è stato 
rilasciato: è stata accertata 
la sua estraneità all'episo­
dio. Alla vista di decine di 

militari che prendevano par­
te alla battuta, si era allonta­
nato di corsa. Gli investiga­
tori non escludono che i lati­
tanti si volessero incontrare 
con i familiari, preoccupati 
per la ridda di notizie dei 
giorni scorsi, dopo il conflit­
to a fuoco dì venerdì nel Su­
pramonte. La polizia infatti, 
in quell'occasione aveva fat­
to sapere in un primo tempo, 
che tra i banditi uccisi c'era 
anche Francesco Carta. 

Ieri nella zona sono giunti 
altri rinforzi. Polizia e cara­
binieri battono palmo a pal­
mo le campagne, sorvolati 
dagli elicotteri fatti giungere 
da Cagliari e da Oristano. 
Un'altra giornata carica di 
tensione, un'altra battuta 

che si teme possa sfociare 
nel sangue, dopo quello ver­
sato sul Supramonte. 

Il clima, purtroppo, viene 
surriscaldato anche da certe 
sconcertanti dichiarazioni, 
come quelle rilasciate dal 
giudice istruttore Lombardi-
ni ad un quotidiano sardo. Il 
magistrato, riprendendo ci­
tazioni di Orazio (subiecios 
parcere. et debellare superbos, 
cioè risparmiare chi si sotto­
mette e annientare 1 prepo­
tenti), e soffermandosi sul 
basso costo delle pallottole 
per lo Stato, ha affermato, in 
contrasto con l'invito alla 
pietà del vescovo di Nuoro, 
che davanti alla morte di co­
loro che hanno sbagliato 
«non vi può essere solidarie­

tà né morale né materiale». 
Ieri mattina il latitante ar­

restato, Francesco Carta, 27 
anni di Noragugume, è stato 
interrogato per un'ora dal 
Procuratore della Repubbli­
ca di Oristano Tommaso 
Contini. Naturalmente il ri­
serbo, soprattutto in queste 
ore così delicate, è assoluto. 
Sembra probabile, comun­
que, che oltre che sui fatti di 
questi ultimi giorni, in parti­
colare sui rapporti con i lati­
tanti uccisi nel Supramonte, 
il magistrato abbia rivolto a 
Carta domande anche sulla 
clamorosa evasione del 10 
agosto scorso, al centro di 
un'inchiesta giudiziaria che 
vede indiziati del reato di 
•evasione colposa» la diret­
trice e altri dipendenti del­

l'amministrazione carcera­
ria. -

Sempre in mattinata fran-
cesco Carta è comparso, in 
barella, in un'aula del Palaz­
zo di Giustizia di Oristano, 
dove proprio ieri iniziava il 
processo per il tentato rapi­
mento dell'allevatore di Ca-
bras Antonio Manca seque­
strato il 25 agosto 1983 e 
sfuggito due giorni dopo ai 
rapitori. Con l'ex latitante 
sono imputati altri tre ban­
diti. Forse l'incontro nell'o­
vile dei banditi con i familia­
ri era stato programmato 
anche per concordare una li­
nea difensiva in vista del 
processo. 

Paolo Branca 

Era sparito giovedì scorso ad Arzano 

Napoli, bimbo di 4 anni 
rapito, soffocato 

e gettato in una vasca 
Raffaele Oliviero forse sequestrato da nomadi - Interrogati il 
padre e quattro donne - La zona era stata inutilmente scandagliata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stato assassinato 
il piccolo Raffaele Oliviero, 
quattro anni, scomparso quat­
tro giorni fa ad Arzano in pro­
vincia di Napoli. Il suo corpo è 
stato trovato ieri pomeriggio al­
le 16 in una vasca piena d'ac­
qua usata per irrigare le serre 
di fragole, nei pressi del luogo 
dov'era sparito, il decesso è av­
venuto per soffocamento. La 
morte del bambino — a detta 
del medico legale — non rìsale 
a più di 14 ore prima del rinve­
nimento, segno evidente che 
qualcuno ha tenuto «prigionie­
ro» il piccolo e poi ha deciso di 
dargli una morte orrìbile soffo­
candolo. 

L'infanticidio sta diventan­
do un vero e proprio giallo. Il 
padre del piccolo, Antonio Oli­
viero di 50 anni, esercita uno 
dei miUemestieri, quello di «ri­
ciclatore di fiorì». Va nei cimi­
teri e recupera fiori che possa­
no essere rivenduti. In una di 
Sueste sue «ricognizioni», giove-

ì, aveva portato con sé il picco­
lo Raffaele, nato da una rela­
zione con Addolorata Finelli, 
una donna con la quale aveva 
avuto anche un'altra figlia. Nel 
viaggio lo accompagnava un'al­
tra donna, Antonietta Riccio, 
l'attuale compagna, cui l'uomo 
aveva affidato iibambino. Fat­
to il «pieno» di fiori, l'Oliviero 
era andato infatti a depositarli 
in un capannone che sorge nei 
pressi. Tornato dopo venti mi­
nuti non aveva trovato più il 
bambino che si era allontanato 
— secondo testimonianza della 
donna — a giocare in un campo 
vicino. Per quattro giorni, poli­
zia. carabinieri, vigili del fuoco 
e volontari della Protezione ci­
vile, hanno perlustrato le cavi­
tà della zona, compresa la vasca 
dove è stato trovato ieri il cada­
vere. 

«Tutti i giorni — afferma 
Giuseppe Saviano, di 34 anni, 
proprietario del fondo, che ieri 
pomerìggio ha trovato il corpo 
di Raffaele ed ha avvisato le 
forze dell'ordine — ho scanda-

Sconcertante sentenza al secondo processo d'appello contro l'insegnante accusato di violenza carnale 

Saracino assolto: «Il fatto non costituisce reato» 
MILANO — Assolto .perché il 
fatto non costituisce reato.. Co­
si si è concluso ieri il «quarto 
atto, del ca^o Saracino-Ronco­
ni. L'ultimo ed il peggiore di 
questa .piece, di violenza car­
nale. in replica da quasi un lu­
stro sul proscenio del tribunale 
di Milano. Una sentenza che 
sembra giungere da un lontano 
passato e che smentisce clamo­
rosamente — e senza che fosse 
intervenuto alcun fatto nuovo 
quanto già deciso da ben sei 
giudici. Questi in estrema sin­
tesi i fatti, peraltro arcinoti. Il 
28 maggio del 19S0 Giuseppe 
Saracino detto .Popi», profes­
sore di geografìa con una qual­
che notorietà come ex leader 
sessantottino, invita una sua al­
lieva, Simonetta Ronconi, a 
prendere un caffè a ca«a sua. 
Qui, nelle prime ore del pome­
riggio, accade quello che la ra­
gazza definirà un «atto di vio­
lenza. ed il professore un «tra­
volgente rapporto amoroso». 

Chi dice la verità? La Giusti­
zia. per ben due volte, risponde 
inequivocabilmente: la ragazza. 
•Popi» viene condannato in pri­
ma istanza a quattro anni ed in 
Appello a due. Quindi l'inatte­
so .arimortis. della Cassazione 
che. con una singolare sentenza 
•nel merito, del giudizio, annul­
la la sentenza dell'Appello per 
•difettodi motivazione.. Gli at­
ti — ed è cronaca di oggi — 
tornar.o alla >econda Corte 

d'Appello per una rivalutazio­
ne-

Ma perché un percorso tanto 
tormentalo? Perché tanti dub­
bi. tanti ripensamenti? Davve­
ro. come afferma la Cassazione. 
i precedenti giudizi non aveva­
no risposto a tutti i quesiti, av e-
vano tralasciato accertamenti. 
verifiche? Pare proprio di no. 
Chi ricorda i due precedenti 
processi ha ben presente come 
ogni particolare della vicenda. 
ogni virgola della versione di 
Simonetta Ronconi, sia stata. 
non senza esibizioni di inde­
cente «prouderie» da parte di 
qualche interrogante, sottopo­
sta ad un vaglio impietoso. 
ignaro (come in parte era inevi­
tabile in un simile processo) del 
rispetto d'ogni intimità. E an­

cora ieri, non solo nell'inter­
vento della parte civile ma an­
che in quello della pubblica ac­
cusa. tutto ciò è stato puntual­
mente ricordato. La storia di 
Simonetta, per ben due volte. 
ha retto (e retto assai bene) ad 
ogni contestazione. E allora: 
perché questo inatteso «quarto 
atto.? 

La risposta appare assai più 
•culturale» che giudiziaria. Su 
un punto, infatti, l'annulla­
mento della Cassazione sembra 
particolarmente insistere. Ci fu 
o no. alla fine, un consenso da 
parte di Simonetta? Che signi­
ficato dare a quella affermazio­
ne della .parte lesa» secondo la 
quale, alla fine, appunto, e per 
evitare nuove percosse, cessò 
ogni resistenza? E poi: perché 

non provò a fuggire, perche non 
gridò, perché i vestiti non si 
strapparono, perché aspettò tre 
giorni a denunciare il fatto, 
perché consentì la penetrazio­
ne. perché, perché, perché ._ 
Tutte questioni già ampiamen­
te discusse ed alle quali — co­
me ha ricordato in un'arringa 
pacata ma puntualissima l'av­
vocato Francesca Domeneghet-
ti — già erano state fomite 
spiegazioni coerenti e convin­
centi. Pezzi di una vicenda dal­
la quale emergono i tratti di 
una donna vera, in carne ed os­
sa, con la sorpresa, la paura, 
l'imbarazzo. la vergogna di chi 
si sente aggredita ali improvvi­
so da un uomo che probabil­
mente ammirava e che pensava 
diverso: il suo professore 

l'.intellettuale» di cui, a suo 
tempo, i giornali avevano par­
lato come di un capo del movi-
mento studentesco. 

Una donna, non una «santa». 
Poiché — come ha efficace­
mente sottolineato la pubblica 
accusa Franco Mancini — pro­
prio quest'ultimo sembra esse­
re l'improponibile modello cui 
si ispirano i «dubbi» della Cas­
sazione. O si è Maria Goretti, o 
si riscatta nel proprio sangue 
l'oltraggio subito, o è chiaro 
che. in una qualche misura, il 
piacere ha preso il sopravvento. 
Simonetta è viva, non si è fatta 
uccidere, neppure ha osato gri­
dare, scappare; non ha dalla 
sua che un paio di certificati 
medici che attestano percosse e 

lesioni per una manciata di 
giorni di prognosi. 

Non è una santa, Simonetta. 
Dunque non può essere che una 
puttana. Come emerge chiara­
mente dalla versione dei fatti 
che, anche ieri, il professor Sa­
racino ha confermato in aula. 
Una versione, questa sì, piena 
— a volte ai limiti del ridicolo 
— di incongruenze, di vuoti. 
Una storia inverosimile che ap­
pare come un confuso assem­
blaggio di sequenze tratte dal 
più classico repertorio del cine­
ma a «luci rosse». C'è tutto ed il 
contrario di tutto, con la volga­
rità come unico denominatore 
comune. Simonetta è la liceale 
procace e disinibita che, dal 
banco, lancia all'insegnante 
un'occhiata «lunga, profonda, 

Per attentati 

Bolzano, dieci 
mandati di 
cattura per 
neo-nazisti 
altoatesini 

BOLZANO — Due mandati di cattura sono stati 
spiccati dal giudice istruttore di Bolzano che si 
occupa dell'inchiesta sull'attentato a Plaus e 
sull'episodio di Lana (due tiratori del corpo tra­
dizionale saltarono in aria mentre stavano confe­
zionando un ordigno esplosivo). Altri otto man­
dati di cattura starebbero per partire inoltre con­
tro membri di una organizzazione neonazista au­
striaca, la Brixia, il cui capo. Norbert Burger. è 
stato condannato all'ergastolo in Italia. Secondo 
il giudice istruttore sembra che la strategia della 
tensione dei nazionalisti neonazisti prevedesse 
attentati a tralicci e caserme nella zona intomo a 
Merano e perfino il tentativo di colpire l'oleodot­
to Monaco-Genova. 

Ieri mattina 

Usi di Salerno 
Scarcerati gli 
amministratori 

tranne il 
presidente de 

NAPOLI — Sono stati scarcerati ieri e sottoposti 
agli arresti domiciliari il compagno Giovanbatti­
sta Perrotta e l'indipendente di sinistra Vittorio 
Salemme raggiunti da un ordine di cattura fir­
mato dal sostituto procuratore Rodolfo Daniele 
nell'ambito dell'inchiesta sulle irregolarità nel­
l'USL 53 di Salerno. I due, insieme agli altri sei 
membri del comitato di gestione, erano finiti in 
galera per una vicenda ammin-'strativa: la conte­
stata promozione a primario di un medico d'o­
spedale al quale erano state liquidate 224 mila 
lire mensili d'aumento. Resta invece in carcere il 
presidente dell'USL, il de Pasquale Adinolfi 
coinvolto, insieme ad alcuni funzionari, in una 
colossale truffa con appalti truccati. 

inequivocabile* e che poi, alla 
prima occasione, eli si para in­
nanzi nuda dicendogli «ti piace 
la preda?». Simonetta è la per­
versa «ape regina», o la manti­
de, che vuole essere padrona 
assoluta del gioco amoroso e 
che alla fine distrugge il pro­
prio partner. E che magari poi, 
per converso, è così sprovvedu­
ta e timorata delle convenzioni 
da inventarsi tutta la storia del­
la violenza, con una diabolica 
ricostruzione di riscontri, solo 
per «giustificarsi di fronte al 
proprio fidanzato ufficiale». 

Una storia inverosimile e 
grossolana? Certamente. Ep­
pure tutto ciò sembra aver tro­
vato più di un riflesso nella de­
cisione della Cassazione. I cui 
«dubbi», lo ripetiamo, sembra­
no alla luce dei fatti, derivare 
assai da pregiudizi culturali 
vecchi a morire, da una sorta di 
inespressa «complicità» con una 
antica concezione della donna e 
della violenza sulla donna. Il 
che non ha impedito che ieri, 
dopo quasi cinque anni, la sto­
ria amara di quel 28 maggio 
1980 tornasse ad echeggiare tra 
le pareti grigie di un tribunale. 
Ed infine questa'sconcertante 
sentenza che riesce ad andare 
«oltre la Cassazione» mettendo 
un enorme macigno sull'intera 
vicenda. Un brutto giorno per 
la nostra giustizia. 

Massimo Cavallini 

NAPOLI - Il piccolo Raffaele Olivieri con il padre 

gliato la vasca con una pertica, 
inutilmente. Anche domenica 
ho controllato, prima e dopo l'i­
nizio delle partite di calcio, ma 
nella vasca non c'era nulla». Il 
serbatoio di acqua piovana era 
stato controllato anche dai vigi­
li del fuoco, dai carabinieri e 
dalla polizia e l'inutilità di tali 
ricerche rafforzano il primo re­
sponso del medico legale, che 
oggi effettuerà una complete 
perizia necroscopica. Raffaele è 
stato ucciso per soffocamento e 
gettato nella cisterna, dopo la 
sua morte. Al cornicino manca 
una scarpa; i vigili del fuoco 
hanno iniziato ieri a svuotare 
perciò la cisterna per verificare 
se sia caduta in acqua o se inve­
ce sìa rimasta nel luogo dove il 
bambino è stato assassinato. 

Intanto tutti i personaggi 
coinvolti nella vicenda — il pa­
dre, tre donne con cui questi, 
sua moglie — sono stati inter­
rogati presso la questura di Na­
poli e la compagnia dei CC di 
Casoria. Potrebbe essere stato 

uno di loro ad uccidere il pìcco­
lo, ma gli inquirenti, non scar­
tano altre ipotesi. Meno proba­
bile, quella di un maniaco ses­
suale (sul corpo non ci sono se­
gni di violenza, ma la risposta 
definitiva si attende per stama­
ne quando sarà effettuata l'au­
topsia); più consistente quella 
di un rapimento effettuato da 
una carovana di nomadi i quali 
poi preoccupati dalla risonanza 
avuta dalla scomparsa di Raf­
faele avrebbero potuto pensare 
di ucciderlo. 

Solo gli accertamenti in cor­
so, il ritrovamento della scarpa 
mancante, le perquisizioni che 
vengono effettuate a tappeto 
negli accampamenti dei noma­
di Bella zona (uno sorge proprio 
nei pressi del cimitero dove è 
scomparso il piccolo Raffaele e 
dove e stato ritrovato il suo ca­
davere) potranno dare un qua­
dro più chiaro di questo feroce 
omicidio. 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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SmiAZIONE — Note unirne ventiquattro ore si è avuto un considerevole 
aumento defta temperatura su tutta la penisola tanto che ora i tuoi valori 
medi sono eKneeti con qua* normai dei» stagione. Tele aumento dì 
temperatura è dovuto ala presenza di una «asta e consistente area di 
bassa pensione atmosferica che deh'Europa nord occidantala si estende 
fino e! Mediterraneo e che col suo bordo orientale cefTvogKo versola nostra 
penisola aria calde ed umida attraverso i quadranti meòdwnaS. Tale de­
pressione porterà pero un nuovo psaaioTsmsnto del tempo, 
l TEMPO M ITALIA — Sule regioni seltentrionsC cMo molto nu»oteeo « 
coperto con nevicate aula fascio alpina e precipitazioni in estensione da 
ovest verso est. SuMTtsfio centrale condBioni di tempo varisene con attor* 
nenia di anwuvolsiiisiiU e schiarite me con tenderne ad aumenta data 
nuvolosità e successiva precipitazioni ad Mtiare dea* fascia tirrenica e sa 
Sardegna. 9vso regioni mendionsn tempo soetanzielmonto buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampia tene di aerano. Formazioni di nebbia 
localmente anche fitte suso pianura padana. Temperatura in ulteriore au­
mento. specie al centro, al sud e aule isole, 


